












IL TABELLINO: 3-1 

LANCIOTTO CAMPI BIS.: Gelli, Rossi, Gentili, Alicontri, Pomo, Vezzosi, Tomberli (51' Vinattieri), Geri (81' 

Crocini), Ballerini (85' Flussi), Nardoni, Casini. A disp.: De Luca, Mbenovias, Mazzoni, Cioffi. All.: Andrea Bertini. 

VICCHIO: Ingenito, Corsi (56' Fabbri), Guidalotti, Salti (75' Coppola), Costi, Torresi, Checcaglini, Bonaiuti, 

Morandi, Terrafino, Vivoli (83' Vichi). A disp.: Maccioni, Del Rio, Migliori, Zeni. All.: Luca Vetrini. 

ARBITRO: Schiatti di Arezzo, coad. da Cappini e Scacchi di Arezzo. 

RETI: 26' Casini, 31' Ballerini, 43' Nardoni, 50' p.t. rig. Morandi. 

NOTE: ammoniti Gentili, Tomberli e Geri. Espulsi al 48' p.t. Vezzosi per aver respinto con la mano il pallone 

sulla propria linea di porta; durante l'intervallo Checcaglini per un episodio successo al rientro negli spogliatoi. 

Angoli 1-6. Recupero 5'+4'. 

 

Bastano tre gol nel giro di un quarto d'ora, al Lanciotto, per battere il Vicchio e conquistare il titolo di campione 

d'inverno, mantenendo un punto di vantaggio sul Bibbiena (due giornate prima dello scontro diretto in terra 

aretina). Dopo una ventina di minuti di studio, i campigiani passano in vantaggio alla prima vera occasione, al 

26', con un diagonale di Casini sul quale i mugellani protestano a lungo per una presunta posizione di off-side di 

un giocatore rossoblù in area piccola. I locali sfruttano il buon momento e poco dopo raddoppiano con il tocco 

ravvicinato di Ballerini su servizio dalla sinistra dell'ex S.Piero a Sieve Nardoni, all'esordio con la nuova maglia. 

Il Vicchio si fa pericoloso con un paio di punizioni di capitan Torresi (su una di queste è bravissimo Gelli), ma a 

segnare è di nuovo il Lanciotto al 43', grazie a una “bomba” su calcio piazzato di Nardoni. Sembra tutto facile 

per i locali, che però subiscono una doccia fredda nei minuti di recupero. Al 48' infatti, su una conclusione di 

Costi, il direttore di gara fischia (con un certo ritardo) un calcio di rigore per il Vicchio per il presunto tocco di 

mano sulla linea di porta di Vezzosi, espulso nell'occasione. Dal dischetto Morandi fa centro e riapre l'incontro. Il 

Vicchio però nella ripresa si ripresenta in campo a sua volta in dieci uomini, per il “rosso” comminato a 

Checcaglini sulla via degli spogliatoi. Nella ripresa gli amaranto provano a spingere, ma il Lanciotto chiude bene 

tutti gli spazi e rischia solo sui calci piazzati del solito Torresi, fallendo il poker con Ballerini al 68'. Nel finale, i 

locali mancano di nuovo il quarto centro con Flussi che, dopo aver conquistato un calcio di rigore (fallo ai suoi 

danni da parte di Costi), calcia debolmente il tentativo di trasformazione, permettendo a Ingenito la ribattuta. 

 

 
  
   

 


